Una occasione da non sprecare  di Don Toni Revelli
Domenica 12 giugno e il lunedì seguente saremo chiamati a esprimere il nostro pensiero a riguardo di tre importantissimi problemi: l’energia nucleare, l’acqua come bene pubblico non privatizzabile, l’uguaglianza di tutti i cittadini di fronte alla Legge.

Sul primo tema ci eravamo già espressi con molta chiarezza anni addietro, con un preciso “NO” al nucleare; purtroppo siamo chiamati a ripetere il voto, forse c’è chi spera che qualcuno abbia cambiato idea, sotto la pressione di propagande politiche interessate non a promuovere il Bene Comune, ma gli interessi di cacciatori di guadagni ad ogni costo. Si è giunti, in questi ultimi periodi, ad affermare che “il nucleare sarà il nostro futuro”. Tra i paesi europei, la Germania, proprio di questi giorni ha deciso la chiusura e lo smantellamento di tutte le sue centrali nucleari entro il 2022. una bella risposta alle falsità propagandistiche.

Il secondo tema ci viene proposto in seguito all’approvazione della legge Ronchi, che dichiara l’acqua “bene di rilevanza economica”, rendendola possibile oggetto di ogni speculazione.

Il terzo tema propone un “legittimo impedimento” legato a impegni di  personaggi politici in posizioni di governo, cioè nell’esercizio di poteri loro conferiti dalla fiducia dei cittadini. Tale “legittimo impedimento” scatterebbe in caso di incriminazione per diversi reati, sospendendo o dilazionando gli eventuali processi.

Sono temi di grande rilevanza morale, su cui non possiamo rinunciare ad esprimerci. Anzitutto l’energia nucleare. Viene definita “energia pulita” e lo sarebbe, se la produzione di questa energia non comportasse i gravissimi rischi che conosciamo, ma non abbastanza, perché chi controlla i mezzi di informazione pubblica, tende a dire il meno possibile, sorvolando su informazioni “sgradite”, ma di grandissima utilità. È più quel che si cerca di nascondere, di quello che vien detto.

Analogo discorso per l’acqua: la fornitura pubblica impegna gli enti fornitori a severi controlli sulla salubrità delle acque; neppure le leggi più precise e restrittive in materia, potrebbero ottenere da privati, l’effettuazione di controlli altrettanto efficaci e sicuri: costerebbero troppo!

Sul terzo tema mi pare non vi siano molte pretestuose parole da spendere, come vien fatto da coloro che pretendono di far accettare come “un diritto” legato al proprio “pubblico servizio” ciò che invece chiaramente appare come un vero e proprio privilegio. Anzitutto credo sia un vero diritto dei cittadini avere amministratori e governanti al di sopra di ogni sospetto, che non abbiano bisogno di doversi difendere da processi dovuti a loro veri o presunti reati. Forse però chiediamo troppo… O più semplicemente chiediamo la cosa più ovvia? È un vero diritto quello di poter contare su persone oneste, capaci ed affidabili quando scegliamo i responsabili della nostra vita sociale, economica e politica.       

Sono quindi in gioco valori fondamentali per la nostra vita personale e sociale: la salute e l’uguaglianza. È in gioco il rispetto per la natura, per l’ambiente: il Signore che ci ha creati aveva posto Adamo nel “giardino di delizie” perché “lo coltivasse e custodisse”. L’assurda schiavitù verso il denaro, l’accumulazione di ricchezza e potere, l’incoscienza consumistica ci hanno fatto perdere il senso di questa nostra responsabilità primordiale. Il nostro peccato diventa sfruttamento e distruzione delle risorse naturali. Disprezziamo lo stesso nostra lavoro, che dovrebbe essere espressione di creatività, abbassandolo a semplice strumento per “far soldi”.
Per questo i referendum cui siamo chiamati ci impegnano fortemente sul piano morale. Non possiamo disertare; dobbiamo esprimere il nostro consenso all’abolizione di leggi ingiuste, che ci espongono a pericoli gravi per la salute, per i rapporti di giustizia, per la salvaguardia del Creato.

Siamo tenuti a dire 4 “SI” ben chiari e precisi a domande che ci chiedono se vogliamo  eliminare leggi di questo tipo: Sì, vogliamo eliminarle e non siamo disposti a ritornare ancora su quesiti del genere solo perché gli interessi privati di pochi cercano di prevaricare sulla volontà della gente e sul bene comune. Soprattutto i politici: li abbiamo eletti perché provvedano a risolvere i problemi con legislazioni giuste ed efficaci, non perché approfittino del ruolo che abbiamo loro attribuito per tentare di imporre ad ogni costo la loro volontà.
.

